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REGOLAMENTO CONSIGLIO DI ISTITUTO



1. Il  Consiglio  di  Istituto  è  composto  da  membri  eletti  secondo  quanto
previsto dall'art.  8 del  D.Lgs. 297/94 ed è presieduto da un genitore
eletto a maggioranza assoluta da tutti i componenti il Consiglio. Viene
eletto  fra  i  genitori,  con  le  stesse  modalità,  un  vice  presidente.  Il
Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva. 

2. I compiti e le funzioni del Consiglio d'Istituto sono definiti dall'art. 10 del
D.Lgs.  16/04/1994 n. 297 e dagli  art.  2/3/4/5 del DPR 275/99 come
modificato dai DPR 156/99 e 105/01, nonché, per la parte contabile, dal
D. I.44/2001: Il consiglio di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali
e  determina  le  forme  di  autofinanziamento  della  scuola;  delibera  il
bilancio preventivo e il  conto consuntivo e stabilisce come impiegare i
mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. Spetta
al consiglio l'adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto,
l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita
della  scuola,  la  decisione  in  merito  alla  partecipazione  del  circolo  o
dell'istituto  ad  attività  culturali,  sportive  e  ricreative,  nonché  allo
svolgimento  di  iniziative  assistenziali.  Fatte  salve  le  competenze  del
collegio  dei  docenti  e  dei  consigli  di  intersezione,  di  interclasse,  e  di
classe,  ha potere  deliberante  sull'organizzazione e la  programmazione
della  vita  e  dell'attività  della  scuola,  nei  limiti  delle  disponibilità  di
bilancio,  per  quanto  riguarda  i  compiti  e  le  funzioni  che  l'autonomia
scolastica attribuisce alle singole scuole. 

3. Il Consiglio di Istituto per lo svolgimento delle attribuzioni di cui al citato
art. 8 e di quelle eventualmente assegnate o modificate da successive
norme di legge, si riunisce periodicamente, in sedute ordinarie, almeno
una volta ogni due mesi durante il  periodo di apertura della scuola, e
quando si renda necessario. Le sedute si tengono nella sede di via Bari. 

4. La  convocazione  ordinaria  del  Consiglio  di  Istituto  è  disposta  dal
Presidente che ne stabilisce ora e data. 

5. L'avviso di  convocazione è obbligatoriamente fatto  con preavviso di  5
giorni,  per  iscritto  e  con consegna tramite  posta  elettronica  da parte
della segreteria dell’Istituto. 

6. Il  Presidente  è  tenuto  a  disporre  la  convocazione  straordinaria  del
Consiglio di Istituto quando ne riceva richiesta scritta da un terzo dei
membri del Consiglio arrotondato in eccesso, ogni qualvolta ne ravvisi la
necessità. 

7. Nell'avviso di convocazione deve essere espressamente indicato l'elenco
degli  argomenti  iscritti  all'ordine  del  giorno.  Nessun  argomento  può
essere trattato in una seduta del Consiglio se non iscritto all'O.d.G. e
riportato  sull'avviso  di  convocazione,  Il  Presidente  ha  il  potere  di
aggiungere  eventuali  altri  argomenti  la  cui  trattazione  si  renda
necessaria e opportuna, in aggiunta a quelli indicati dal Consiglio alla fine
di  ogni  seduta,  previo  l'accordo  di  tutti  i  Consiglieri.  L'O.d.G.  deve
contenere  un  numero  di  argomenti  tale  che  possa  essere  trattato
compiutamente durante una seduta (tempo previsto due ore). 
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8. Il  Presidente  presiede  la  riunione,  ne  dirige  i  lavori,  introducendo
nell'ordine  gli  argomenti  contenere  l'indicazione  degli  argomenti  da
trattare.  iscritti,  concedendo  la  parola  ai  Consiglieri  e  sorveglia  la
verbalizzazione che viene effettuata dal Segretario del Consiglio. 

9. Al fine di consentire a ciascun componente del Consiglio la preventiva
informazione sugli argomenti  iscritti  all'O.d.G., tramite la Segreteria in
accordo con il Presidente, la giunta predispone, su ciascun argomento
che ritiene rilevante,  il  testo  dei  documenti  contenenti  le  proposte  di
deliberazione e gli eventuali documenti illustrativi. Rimane facoltà di ogni
singolo consigliere la richiesta di documentazione. 

10. La seduta del Consiglio di Istituto è valida se sono presenti, in ciascun
momento,  la  metà  più  uno  dei  suoi  componenti.  Le  delibere  sono
adottate a maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità
prevale il voto del Presidente. Il Consiglio, di regola, procede a votazioni
per alzata di mano, ma, su richiesta anche di un solo componente, il voto
può manifestarsi in forma segreta. Il voto degli astenuti non ha valore ai
fini  della  determinazione  della  maggioranza.  Conclusa  la  votazione,  il
Presidente proclama il risultato della stessa. 

11. I verbali delle sedute del Consiglio di Istituto sono inviati via e-mail a
tutti i membri del consiglio entro 5 giorni.  In assenza di contestazioni i
successivi il verbale si ritiene approvato.

12. Il  Consiglio  di  Istituto  può  iscrivere  all’ordine  del  giorno,  discutere  e
deliberare  solo  argomenti  che  sono allo  stesso demandati  dai  Decreti
Delegati, da norme legislative e regolamenti presenti e futuri. 

13. Si intendono sempre applicabili tutte le norme legislative e regolamenti
vigenti  in  materia,  presenti  e  futuri,  sulle  attribuzioni  e  sul
funzionamento del Consiglio. 

14. Alle sedute del Consiglio possono assistere gli elettori delle componenti
del Consiglio di Istituto (su richiesta, devono fornire le generalità) senza
diritto di parola. 

15. Il Consiglio di Istituto può invitare a partecipare alle riunioni specialisti
(previsti dall'art. 8 del citato D.P.R.), rappresentanti del Comune e altro,
purché  si  approvi  in  maggioranza  e  si  scriva  nell'O.d.G.  In  caso  di
urgenza.
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16. La Giunta propone, tramite relazione, il Programma annuale al Consiglio
di Istituto e prepara i lavori del  Consiglio  (fermo restando il  diritto di
iniziativa del Consiglio Stesso).

17. Le sedute dovranno svolgersi in orario compatibile con gli orari di lavoro
dei singoli membri.
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